
LA  BIBLIOTECA  QUERINIANA
DAL RESTAURO DELL’IMMOBILE
ALL’ INNOVAZIONE  DIGITALE

SI È CONCLUSO
ALL'INIZIO
DELL'ANNO
UN  INTERVENTO
DURATO
A  LUNGO
CON INVESTIMENTI
DI  RILIEVO

Si è concluso all'inizio
dell'anno un intervento di
ristrutturazione durato a
lungo con investimenti di
rilievo. E' stata adeguata la
storica sede della bibliote-
ca voluta a metà del Sette-
cento dal card. Angelo
Maria Querini. La storia
del palazzo disegnato da
Giovanbattista Marchetti.
Nel frattempo la biblioteca
Queriniana si è dotata del-
le più moderne tecnologie
che stanno rivoluzionando
il settore: da biblioteca
manuale a biblioteca digi-
tale. L'intervento ha ri-
guardato sia gli spazi fisici
della biblioteca (e dunque
il settecentesco palazzo
che la ospita), sia l'organiz-
zazione, che ha accolto le
più moderne innovazioni
tecnologiche del settore.
La nuova Queriniana è
dunque oggi una realtà di-
namica e diversificata, una
struttura d'avanguardia
conosciuta in tutta Italia.

Circa 450 mila volumi con-
servati in 40 chilometri di scaffali.
E' l'imponente, prezioso patrimonio
della Civica biblioteca Queriniana.
Dal febbraio scorso la prestigiosa
istituzione voluta a metà del Sette-
cento dall'allora vescovo di Brescia,
cardinale Angelo Maria Querini, in
una apposita ala del palazzo
vescovile è nata a nuova vita, gra-
zie  a una ristrutturazione durata
quasi cinque anni. L'intervento ha
riguardato sia gli spazi fisici della
biblioteca (e dunque il settecente-
sco palazzo che la ospita), sia l'or-
ganizzazione, che ha accolto le più

moderne innovazioni tecnologiche
del settore. La nuova Queriniana
è dunque oggi una realtà dinamica
e diversificata, una struttura
d'avanguardia conosciuta in tutta
Italia.

Ma vediamo come sono
nate la civica biblioteca e la sua
sede. Per ospitare la progettata isti-
tuzione, il card. Querini fece co-
struire l'attuale palazzo tra il 1745
e il 1750 su disegno dell'architetto
bergamasco Giovanbattista
Marchetti. Vale la pena ricordare
che il Querini - veneziano di nasci-
ta, vescovo di Brescia dal 1727 -

La prestigiosa sede di una istituzione culturale importantissima qual è la Queriniana
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era una figura di rilievo nella cultu-
ra italiana dell'epoca; particolar-
mente versato negli studi storici ed
umanistici, aveva anche il titolo di
prefetto della Biblioteca Vaticana.
Costruito con dovizia di mezzi, per
quanto sobrio ed elegante, l'edifi-
cio della Queriniana è compreso tra
il cortile dell'episcopio, sul quale si
affaccia col suo prospetto più rap-
presentativo e scenografico (si
pensi al sontuoso attico abbellito da
statue), e la strada pubblica, in vi-
sta dei due simbolici poli - rispetti-
vamente religioso e civile - della
città: il presbiterio della cattedrale
e la mole severa del Broletto

comunale.Il primo ampliamento del
palazzo settecentesco avvenne nel
1853, ad opera dell'ing. Taeri: si
tratta di un lungo corpo di fabbrica
che riprende le linee fondamentali
dell'edificio e ne viene a costituire
una sorta di ala settentrionale. In
aderenza alla sede storica e in an-
golo con l'attuale via Cattaneo, al-
l'inizio del Novecento fu acquisito
il contiguo edificio residenziale per
sopperire alle esigenze dell'istituzio-
ne, che da biblioteca storica di con-
servazione era passata alle più one-
rose funzioni di biblioteca di pub-
blica lettura (questo volume acces-
sorio fu poi ristrutturato negli anni

Quaranta del Novecento e ancora
negli anni Settanta per collocarvi
soprattutto depositi e uffici). L'ori-
ginario scalone monumentale si è
trovato così a far da cerniera tra la
parte storica e la parte moderna del
palazzo.

Gli ampliamenti della sede
della Queriniana furono motivati dai
consistenti incrementi del patrimonio
librario che erano sopravvenuti nei
decenni, a partire dall'incorporazione
di celebri biblioteche appartenenti a
conventi e monasteri soppressi dal
regime napoleonico; ma anche du-
rante l'Ottocento e il Novecento
furono molteplici le donazioni rice-

PER OSPITARE
L'ISTITUZIONE,
IL CARD. QUERINI
FECE COSTRUIRE
L'ATTUALE
PALAZZO
TRA IL 1745
E IL 1750
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vute e le acquisizioni di fondi im-
portanti, a testimonianza del pre-
stigio conquistato dall'istituzione.

Va infine ricordato che du-
rante la Seconda guerra mondiale,
nel 1944, la biblioteca fu colpita da
una bomba che ne distrusse un'ala
con il materiale qui conservato: la
Queriniana fu riaperta al pubblico
nel 1949.

La civica biblioteca di via
Mazzini ha sempre avuto ovvia-
mente un ruolo fondamentale nella
vita culturale bresciana in genere
e, in particolare, nel sistema scola-
stico provinciale. Quando a Bre-
scia non c'erano università, né bi-
blioteche decentrate e circoscrizio-
nali, né sale di lettura come l'attua-
le ex Cavallerizza, era nel grande
salone centrale della Queriniana
che molti studenti degli ultimi anni
dei licei e gli universitari delle fa-
coltà milanesi o pavesi si ritrova-
vano a preparare gli esami e ad
approfondire la loro formazione.
Gli atri, le sale cataloghi, lo scalone
erano i luoghi naturali di incontro e
di aggregazione.

Oggi, in una realtà molto più
variegata e diversificata, in un mo-
mento storico cruciale per l'educa-
zione e la cultura, che stanno vi-
vendo una stagione di passaggio
dovuta alle innovazioni tecnologi-
che applicate agli strumenti della
conservazione e della trasmissio-
ne del sapere, la Queriniana si è
attrezzata per fare fronte ai nuovi
compiti. E in questo ambito si è
collocata anche la ristrutturazione
di cui s'è detto all'inizio.L'intervento
concluso all'inizio dell'anno è stato
inaugurato il 3 febbraio scorso; è
costato all'Amministrazione comu-
nale oltre tre milioni di euro. I la-
vori, suddivisi in lotti, erano iniziati

nel marzo del 2001. Tra l'altro sono
state eliminate le barriere
architettoniche, razionalizzati i per-
corsi interni, recuperate tutte le
volumetrie esistenti, rifatti e messi
a norma gli impianti, realizzate con-
dizioni ottimali per la conservazio-
ne dei libri, con l'utilizzazione di
adeguate scaffalature compatte e
il controllo del microclima. Dunque
oggi sono più confortevoli gli spazi
per gli utenti e i luoghi di lavoro del
personale.

In particolare, il corpo edili-
zio moderno del palazzo (la palaz-
zina d'angolo e il nuovo volume
centrale) è stato sostanzialmente
destinato ad assolvere la funzione
di cuore operativo della Biblioteca,
con funzioni di accoglienza e ser-
vizi all'utenza grazie al recupero del
volume originariamente occupato
da un cortiletto e da volumetrie
obsolete. Per quanto riguarda la
parte storica dell'edificio, in parti-
colare nei locali sottostanti il salo-
ne di lettura e lo scalone principale
d'ingresso, sono stati risanati i pa-
vimenti e le murature attraverso la
realizzazione di "vespai" e barriere

antiumidità e antiradon; si è poi
provveduto alla ricomposizione dei
muri, delle volte e degli elementi
storici settecenteschi.L'intervento
ha consentito la piena valorizzazione
della porzione inferiore dello scalone
e di un prezioso ambiente con una
fontana settecentesca, elemento
architettonico in asse con il pergola-
to del giardino del vescovo. Anche
la zona che si sviluppa lungo il lato
Nord dell'edificio è stata interessata
dagli interventi di restauro e
ricomposizione delle volte.

Ma non sono stati solo in-
terventi di ristrutturazione fisica
quelli che hanno interessato la
Queriniana, che è oggi diretta dal
dottor Aldo Pirola. Il rinnovamen-
to è stato realizzato infatti tenendo
conto delle più aggiornate indica-
zioni di biblioteconomia e di
ergonomia e adottando le più mo-
derne tecnologie informatiche e
telematiche. Da tempo infatti è in
atto un processo che porta la bi-
blioteca a centrare sempre più la
sua attenzione sulla fruizione delle
informazioni, superando i limiti con-
nessi al possesso o meno del sup-

IL PRIMO
AMPLIAMENTO
DEL PALAZZO
SETTECENTESCO
AVVENNE
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AD OPERA
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porto fisico. Insomma, i libri non
sono più tutto in una biblioteca.
Come ha avuto modo di affermare
il sindaco Paolo Corsini nel corso
della cerimonia di inaugurazione
della ristrutturazione, il processo in
corso, che introduce all'era della
biblioteca digitale, "comporta che
l'importanza della biblioteca oggi
non sia più data soltanto dalla di-
mensione del patrimonio possedu-
to, ma anche dalle varie fasi che
ne sono connesse, ovvero dall'of-
ferta di altri servizi e soprattutto
dalle possibilità di ricerca consen-
tite". E' un'acquisizione, questa, che
la Queriniana ha fatto propria con

grande rapidità, attraversando le
quattro fasi in cui può essere sud-
diviso il cammino di innovazione: la
biblioteca manuale, cioè quella tra-
dizionale costituita dalle raccolte di
libri e periodici e dove tutto il lavo-
ro avviene a mano; la biblioteca
elettronico-virtuale, dove l'applica-
zione dell'informatica sostituisce
col computer il lavoro manuale e
dove diventano fondamentali i ca-
taloghi "on line", consultabili anche
a distanza; la biblioteca
multimediale, dove ai libri a stam-
pa si affiancano le raccolte dei
nuovi strumenti informativi (vide-
ocassette, Cd, Dvd) e la struttu-

ra diventa insomma una
"mediateca"; la biblioteca digita-
le, che è la nuova frontiera, in
grande evoluzione, verso la qua-
le è proiettata la Queriniana oggi:
si tratta di un concetto rivoluzio-
nario di biblioteca, dove non è più
l'utente a recarsi nella struttura
per "ritirare" il libro, ma è il testo
elettronico (digitalizzato) ad an-
dare fisicamente verso l'utente
(la digitalizzazione sta prenden-
do avvio a partire dai materiali
più preziosi e da quelli più fragili,
come i giornali).

Alberto Ottaviano

IL TESTO
ELETTRONICO
PUÒ ANDARE
ALL'UTENTE
ATTRAVERSO
ARCHIVIAZIONE
E CONNESSIONE
ON LINE
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